Celebrazione penitenziale
Canto iniziale

Con la nostra voce lodiamo il Signore attraverso le parole del salmo 146
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È bello cantare inni al nostro Dio,

è dolce innalzare la lode.

Il Signore ricostruisce Gerusalemme,

raduna i dispersi d’Israele.

Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite.

Egli conta il numero delle stelle

e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza;

la sua sapienza non si può calcolare.

Il Signore sostiene i poveri,

ma abbassa fino a terra i malvagi.
Preghiamo insieme…
O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, rendici puri e forti nelle prove, perché sull’esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore, illuminati dalla speranza che ci salva. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen!

[image: image2.bmp]+ Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,29-39)
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

Riflessione ed esame di coscienza
Prima della confessione
1. Ti lodiamo, Signore, perché eterna è la tua misericordia: ti chiediamo perdono per quando non abbiamo compreso il tuo amore che ci avvolge, ci libera e ci invita alla festa dell’eterna vita. Signore pietà!
2. Ti rendiamo grazie, Cristo, perché eterna è la tua misericordia: ti chiediamo perdono per quando non sappiamo chinarci sui nostri fratelli provati, sofferenti, umiliati, per quando non sappiamo portare i pesi gli uni degli altri. Cristo pietà!
3. Ti invochiamo, Signore, perché eterna è la tua misericordia: ti chiediamo perdono per quando non sappiamo aprirci alla tua grazia, per quando non accogliamo la tua benevolenza, per quando non ci lasciamo raggiungere dalla buona notizia del Vangelo. Signore pietà!
Dopo la confessione…

O Gesù d’amore acceso, non ti avessi mai offeso!

O mio caro e buon Gesù, con la tua santa grazia

non ti voglio offender più, perché ti amo sopra ogni cosa.
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Gesù mio, misericordia, perdonami.

O Signore, la tua Parola oggi 

mi ha presentato te come modello e maestro di preghiera. 

Desidero apprendere da te l’arte del pregare 
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e come te riuscire a trasformare le mie scelte 

Guardando a te, che nella notte e nella solitudine preghi il Padre,

posso anch’io ritrovare con la preghiera 

il coraggio di camminare e annunciare il Vangelo.

Posso anch’io essere sostenuto da te

nel mettere al centro le necessità dei miei fratelli. 

Nella preghiera avverto vivamente la tua vicinanza:

quella che hai fatto sentire alla suocera di Pietro

e agli ammalati che tu hai guarito alle porte della città. 

Ti benedico, allora, per tutte le volte 

nelle quali ti sei fatto incontro a me e ai miei amici, 

confortandoci nei momenti difficili della nostra vita. 

Fa’ che, avendo sperimentato il tuo amore dolce e potente, 

diventiamo più forti e, sul tuo esempio, impariamo anche noi 

a condividere il nostro amore con gli altri.

Perché l’amore è il segreto della vita

e il segreto dell’amore è la preghiera.

Guidaci, Signore, e rendici tua mano!
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Cosa vuol dire per te la preghiera? Come vivi i tuoi momenti di preghiera?


Anche tu puoi diventare la “mano di Dio” in mezzo agli altri: quali sono le azioni che puoi compiere negli ambienti che frequenti?








